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La uita musicale italiana: 
un caos bene organizzato (V) 

Una struttura che resta 
_ _ _ _ | «oo i pie* 

in piazza j nell'Ottocento 
L'aggiornamento culturale non è sentito 

come un elementare dovere, ma come 

un debito noioso da pagare 

FIRENZE. 13. 
Giovedì prossimo, il balletto 

•miotico di Moisseiev darà uno 
upettacolo a Scandirci, uno dei 
comuni più popolosi della pio 
\incia fiorentin.i. I- amministra 
none comunale li<i oruam/zatu 
in una delle piazze pm jir.uidi 
(quella davanti al palazzo co 
mimale), un le-atio capace- di 
parecchie lenlinaia di posti* e-
un teatro all'aperto, reali//.tt<• 
(on I ponU'gtii tubolari. E' la 
prima \olta. t i pare, che Mois 
seiev farà ballale la sua coni 
pagina all'aperto e. per di più, 
in un comune della provini 1.1 
Si tratta del primo contatto con 
il vero pubblico popolare, gene 
Talmente escluso dai prandi 
teatri dove pure una compa 
gnia come quella di Moisseiev, 

il cui teper tono t rae origine 
dal popolo, si è sempre trova­
ta ad agire. Uno spettacolo del 
popolo, tra il popolo, insomma. 
Prenotazioni sono state richie­
ste da v a n e parti della Tosca­
na ed è prevedibile un afflus­
so straordinario a Scandicci. 

; afflusso favorito anche dal 
' prezzo basso dei biglietti. 
1 t 'n elemento di curiosità si 

aggiunge a quello più gene 
tale, per lo spettacolo. La figlia 
di Moisseiev. Olga fa parte del­
la troupe" paterna. Ma viene 
trattata come tutte le altre 
ballerine e non gode di favo­
ritismi. * E' mio padre che 
vuole cosi », ha detto ai gior­
nalisti che la interrogavano. 
Ecco Olga nel corso delle pro-
ve. alle prese con un passo 
difficile. 

M'Unita 
* * * * * * * * * * * * * * * 

TV STUDIO UNO 
* * * * * * * * * * * * * * * 

A PREMI ABBINATO AIXA TRASMISSIONE -STUDIO UWO* 

DEL 13 GIUGNO 19*4 

ntU0Mr« • mcon*« tv una eartoim» postai* e spedire ala RAI casella j 
postala «00. TOKIO 

Nai carte <ft cljvcuna r r jun l i t loo* di "STUDIO U N O " v t r r t tteeulTj una 
canran* con tr i te In Italiana nei la quale due parola «al tatto ordinario 
•arano* cambiata «ottìrocodolc con altre ava parola; par partecipata al 
concerto 'Studio Uno Qui i ' i telttoettaton dovranno Individuare * indi 
care ncirli apporti i p i t l di Quatta tagliando le due otrota esatta dei 
tette originano della camo>e 
I tagliandi, r l t jg 'n i l e meo iati tu cartolina pollale, dovranno pervenire 
alla RAI Catena Potiate «00 Torino, entro e non o'tre le are te dei 
venerdì t u c c e t w o alla i r * u n tvo-ie cui ci riferiscono. 
Tra tutti • tagliandi contenenti • etatta Indicailone di entrambe .e parola 
dal tetta originano che tono i t j te tottitulte verranno estratti a torte 
tttt imanaimentt una automobile (Alia Romeo Giulia TI oppure Fiat 15*0 
eppure Lancia Fulvia I C) e 10 premi continenti ciatcuno in un DUO-IO 
del valore di L. 1S0 Ode per t «cqmtte di libri e In un mototcc>oTer 
( lambretta Jfl oppure Vetpa tt) 
Tra rutti i tagliandi contenenti i otaria indicanone di una iota delie due 
•amie del tetto originarlo che tono ttata sostituita verrA astratta a sarta 
una «carta di prodotti alimentari del valore commerciala di L. 7 M 0 M 
«peiII, carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, e c c . di produzione natJo-
aate) lato da tornire la discanta del vincitore per un anno. 
L'Invi* delle cartoline Implica la piana conetceeua a llncondlttenata accet­
tar le** delle norme del regolamento pubblicata sul n, 11 del Radlocer-
rlero-TV A i * . M ia 

Le pinacoteche, in Italia, ap 
pai tengono alla pubblica istru­
zione; la musica, invece, sta 
a mezza strada tra il turismo 
e lo spettacolo. Nessuno pen 
serebbe di affidare Brera o 
gli Uffizi alla gestione di (ìian 
ni Agnelli, ma se preferisse 
l'opera al calcio qualsiasi tea-
tio l i m o sarebbe felice di ac­
caparrarselo come sovrainten 
dente. Sospesa tra una dubbia 
lun/ione di divertimento e una 
(otturale altrettanto incerta, 
la stiottura musicale italiana 
non i usi e ad adeguai si ai 
tempi. Ha a iuola i piedi nel 
I Ott<K t nto. quando la linea 
eia tutto e il «(.unici tu istio 
mentale» avversato da Verdi 
come < rovina dell'opeia * eia 
niente; e. della lirica, man 
tiene la lonfusa mentalità un 
piesanale indirizzata al sue 
cesso di cassetta e di piesti 
gio 

Pei questo l'attività sinfoni­
co cameristica, nata in ritar­
do. vive come la povera Cene­
rentola t ra le orgogliose sorel­
le, avaramente sovvenzionata 
da uno Stato ' incapace di di 
stinguere tra le necessità della 
cultura e i bisogni del sotto 
bosco politico - culturale. Per 
questo il melodramma conti 
una ad assorbire i nove de 
cimi delle sovvenzioni statali 
venute a sostituir? i proventi 
delle sale da gioco che. un 
tempo, costituivano la ragion 
d'essere dei grandi e piccoli 
teatri. Con la differenza che 
il vecchio impresario pagava 
di tasca propria mentre oggi. 
quando la Scala getta alcune 
decine di milioni nella inutile 
riesumazione di Una fastosa 
Olimpia di Spontini e poi la 
rinvia rimettendoci altri milio­
ni. la perdita è collettiva e 
quindi ili nessuno. * - - • 

Non vogliamo sgranare qui 
la lunga litania dei difetti co­
stituzionali dei grandi Enti li­
rici (senza dimenticare però la 
sclerosi cronica di un Ente sin­
fonico come l'Accademia di 
Santa Cecilia). Basterebbe ri­
cordare il caso recentissimo 
del maestro Claudio Abbado. 
candidato a direttore stabile 
dell'orchestra scaligera, che 
ha preferito rinunciare con\ in 
to dell'impossibilità di portare 
un snfTìo di aria nuova nell'ani 
biente. 

Questi difetti, noti e inumile 
revoli, nascono da una strut 
tura che è ad un tempo anar­
chica e subordinata. Da qui 
proviene la difficoltà dell 'arte 
musicale ad inserirsi in quel 
discorso moderno che altre 
forme d 'ar te affrontano. La­
sciamo parlare i musicisti. 
Perché, chiede Niccolò Casti 
ghoni. in una città come Mi 
lano. si pubblicano studi sullo 
strutturalismo, si espongono 
alla Triennale forme ed espe 
nenze avanzate, si tentano in 
novazioni architettoniche e si 
mantiene nell'oliera, nel din 
ler to . l'atmosfera dell'Ottoieu 
Jo? Perché, rileva Flavio Te­
sti. i vari te atri italiani M 
muovono ionie cellule impazzi 
te. ognuna per conto proprio. 
senza un prtx IMI indirizzo e 
una conseguente futi/ione? 
Perche, mi dice Peti assi. dopo 
l'immediato slancio del dopo 
eu t r ra . tutti si Mino attinsi iati 
ed ora bisogna ripartire ioti 
maggior Tanca perche non ci 
si statina più da posizioni di 
entusiasmo? Pere he. afft-ima 
Kellegara. un giovane compii 
ditone tiova con relativa faci 
liltt un pah OM enic o e un or 
iticMi.i pe r una novità a--o 
luta ma. anche «e il sui e esso 
per avventura è il pm ial ino 
MI. non a r m e r à quasi mai ad 
una seconda e-*«cuz'otit? 

La n>p"s'a a 'u;u- qu t - t r 
domande r J ta i re aitpe c'ie 
si potrebbero porre ,. sempre 
Li mi decima• la »tnittu:a un 
ncjii.ii.i. uiiiiz/ata per s, ,»pi 
fviratici alla cultura, dotirna 
'a da forze r e n n e I."«s»s!ior 
r-a'iieiito culti.:ale non e »e-n 
tito come li'. »'t ineritale do 
vele, ina tome ;a> di bito i •'••• 

» o eia p . i s _ a : t . C o s i , i << I ei.>i>» 

gi.errd i t e a m ìtal'-i'u ti.m 
me*«o una volta in •>( riia il 
]\m;ek di Berg. il Mo^c di 
^^<•h^H•nberg un opera di Hinde 
muli, una di Siiostakov •<• o di 
Piokohcv. tanto per poter s i r i 
vere - «Nuova per l ' I ta l ia* 
sulla lo< andina e poi non se è 
parlato pm Dove sono scorti 
parsi La carriera del Libertino 
di Straviaski. il fordoropo di 
Pttrass-i, Kafia Kobauora di 
.lanari k. il Giro di vite di Brìi 
t« n. Intolleranza ni Nono, tutte 
opere che han lasciato un se 
eno v isibile nello sv iluppo di 1 
la musica contemporanea? 
Quanti teatri hanno ripreso 
VAngelo di fuoco di Prokofiev. 
la maggiore rivelazione e il 
magciorp »urcps*,n del dopo 
guerra? 

Sembra che ogni sovrainten-
dente abbia un elenco dei capo-
lavori d'obbligo del nostro se­
colo- ogni anno ne cancella 
uno. con un sospiro di sollievo. 
e chiude l'incidente. In que­
sto modo non si foima un re-
pertoi io moderno e neppui e un 
pubblico nuovo. « Il teatro, la 
sala da concerto entrano in 
crisi e diventano museo quan 
do la produzione contemjxira 
m a non circola più » mi d u e 
Zafied ihe pure. Ita i giovani. 
è uno dei più eseguiti E' ap 
punto quanto sta avvenendo 

Oia la cusi e giunta a un 
punto tale chi 1 piodutton di 
spettai oh hanno cominciato essi 
stessi a ce ica ie alcune solo 
ziom. almeno sul teneiio 01 g.i 
mzzativo. avvicinandosi i>er 
gradi a quel e ootdinamento 
che appare il primo passo per 
far nnsavire le « cellule impaz. 
zite ». Il coordinamento — che 
è ben altra cosa dalla centra 
lizz.az.ione burocratica prevista 
dal progetto ministeriale — 
tende infatti a migliorare la 
situazione in ti e settori fonda­
mentali: costi, pubblico, diffu­
sione della cultuia. L'esempio 
è venuto dal settore concerti­
stico e, in particolare. dall'Or­
chestra Siciliana e dall'Orche­
stra Havdn di Trento Bolzano. 
cioè da (lue organizzazioni re 
gloriali che hanno esteso lar 
gamente la propria attività al 
di fuori dei capoluoghi. (<- Ab 
biamo strappato questa inizia 
tiva alla Regione — mi dice 
Francesco Agnello, presidente 
dell'Orchestra Sinfonica Sici­
liana —. Ma è già un progres­
so che ci sia stato qualcosa da 
strappare. Se fossimo ancora 
a contendere col ministero del 
Turismo e dello Spettacolo sa­
remmo alla preistoria! » ) . 

Nel settore teatrale rEmilia. 
ricca di tradizioni, ha dato il 
via a un consorzio fra teatri 
minori con scambi di spetta­
coli nel gruppo e con Bologna. 
In campo nazionale ha avuto 
anche maggior risonanza il 
consorzio volontario fra cinque 
enti (Roma, Firenze, Bologna. 
Venezia e Palermo) che. in 
due anni, si sono scambiati 
una cinquantina di allestimen­
ti scenici, oltre a parecchi 
spettacoli completi, con note­
vole vantaggio per le finanze 
e per la diffusione della cultu 
ra. I cinque avevano anche 
preso un'iniziativa che, per la 
Italia, si poteva considerare 
riv oluzionaria : commissionare 
un'opera nuova che. con una 
compagnia e un allestimento 
comuni, sarebbe stata ripetuta 
nelle cinque città. La scelta, 
caduta su Nino Rota, musici­
sta piacevole e di successo, si 
rivelò disgraziatamente sba­
gliata e la figlia di cinque 
padri non è mai nata. 

Anche senza lieto rine (sa­
rebbe stato eccessivo preten 
dere tutto in una volta in una 
situazione come l'attuale) l'è 
pisodio è tuttavia interessante. 
ESMI dimostra l'esistenza di 
altre vie al di fuori dell'aliar 
chia generale ed ha ben altro 
e ai attere del fallimento delle 
trattative alla Siala per la 
« novità > di Luigi Nono. Que 
st 'altto episodio tiascinatosi 
per un anno, t ta innumerevoli 
» si. no e vedremo » dimostra 
soltanto la potenza delle i ric­
che lonseTiatnc i nel teatio 
italiano In leimpenso ess<i si 
e COIKIIISO con uiià s p i r i t o -
lettera di Nono al sovrainten 
de n'e della Siala di cui ri 
pu t i amo soltanto le prime ri 
idi. : • . t 'aro Chiringhclli. mi 
hanno informato della Sua nuo 
va dee isione negativa nei miei 
nguaidi Lei ha la mia ceno 
prensione. Capisco infatti che 
per I.<-i dopo tanti pi//e-ttini 
di roselline, sia difficoltoso 
pror-uiu lare il miei i ognome. 
K quindi lo sia. giustamente 
ed e lementarnicnte. «illaban 
dee NO' e. ioti un po' di fa 
in a. ancora NO' » 

Questo, in fondo, conclude 
aiic r e IJ l a t r i a me mesta. Si 
p .o i utis]«ii iart- simbolico che 
1 pi'Mie ioni ile-Ila Se ala ri 
spivcia'K» uni un doppio No al 
* annoinola della giovane gene­
razione. cirsi come ì giovani 
rispondono No alle vecchie 
muffe di una tradizione ormai 
sorpassata II problema vero. 
il grande problema sta nell'im-
prdtre t he queste reciproche 
negazioni si risolvano in un 
divorzio tra l 'arte e il pubbli­
co. E' un problema culturale 
e organizzativo che lo Stato 
non può ignorare per ihé prò 
prio ad esso spetta il predi­
sporre gli strumenti atti allo 
sviluppo della cultura, 

Rubens Tedeschi 
f precedenti articoli sono 

*tati pubblicati nei giorni 5, 7, 
9 9 il giugno. 

GLI UOMINI 
DI ROSSANA 

• s 

Il sorprendente successo del film di Marco Vicario « Sette uomini 
d'oro » non poteva rimanere senza un seguito e, infatti, lo stesso 
regista ha già quasi terminato un'altra pellicola sulla falsariga 
della precedente. Anche gli interpreti di questa nuova realizza­
zione rimarranno gli stessi e, cioè, Rossana Podestà — nella foto, 
in una scena del « Grande colpo dei sette uomini d'oro > — Phi­
lippe Leroy, Gastone Moschin e Gabriele Tinti. 

Dal 9 luglio il festival 

Trieste : iscritti 
già otto film 

di fantascienza 
TRIESTE, 13. 

Al quarto Festival Interna­
zionale del film di fantascien­
za che si svolgerà dal 9 al lfi 
luglio nel secentesco castello 
di San Giusto, a Trieste, han­
no già ufficialmente annuncia­
to la loro partecipazione case-
di produzione di sette Paesi e 
precisamente di Cecoslovac 
chia. Francia. Spagna. (Iran 
Bretagna. Unione Sovietica. 
Giappone e Stati Uniti d'Ame 
rica. 

La Cecoslovacchia presente 
rà Chi vuole uccidere Jessie'.' 
di Vaclav Vorlicek. una coni 
media, brillante, ispirata alla 
fumettistica, in cui sogni e 
realtà hanno limiti e confini 
non ben precisati, grazie allo 
infernale * sognografo >. la 
macchina per intercettare le 
fantasticherie notturne degli 
uomini. 

Nel francese L'or et le plomb 
(L'oro e il piombo) di Alain 
Cuniot. Bahouc. emissario di 
esseri soprannaturali, svolge» 
un'inchiesta sul comportamen 
to. le speranze e le rinunce 
desìi uomini di oegi 

El snntdn prehistorico. dello 
sparinolo .losè Antonio Nieves 
Tonde, è un'opera in e ui l'equi 
librio tra fantasia e scienza 
pende a favore della prima 

La Gran Bretagna sarà pre 
sente con due film- Invasion di 
Alain Bridges. in cui <=i parla 
degli strani abitanti del piane 
• a Lv«tna che. at traverso le 
vie dello spazio, sj inseguono 
fino «ulla nostra Ter ra ; e 
l*land oi terror i l / isola del 
terrore) di Terence Fisher. che 
rientra, invece, tra i classici 
dell'orrore, in cui l'apparizio 
ne del mo«tro — in questo ca 
so generato dalle provette di 
un laboratorio - rappresenta 
qua«i un monito a non supera 
re con la scienza certi limiti 
della natura 

Dall'URSS giungerà invece 
J.'iperbolide dell'ingegner Ga 

Si prepara 
la rassegna 

del film 
turistico 

Si sono conclusi i lavori riciia 
commissione di selezione per la 
ammissione dei film alla quinta 
Rassegna nazionale del film tu­
ristico clie avrà luogo a Venezia 
dal 25 al 27 giugno 

I-a commissione composta da 
Flons Ammannati. Enzo Cacna 
to. Rinaldo Dal Fabbro, Augu­
sto Premoli. Roberto Silver. 
Gianni De Tommasi .Maro Ver­
done e l/snnardo Algardi. delle 
oltre cinquanta pellicole notiti 
eate*. ne ha ammesse in con 
corso trentaquattro di cui 2.1 in 
35 millimetri e 11 a formato 
ridotto (sei a 16 mm. e cinque 
a 8 mm); i documentari ratv 
presentano una selezione della 
vmt» i i r r m i di strjvit/» che» m 
tereiuano ti turismo italiano. 

rin di M. Berdicevskì, l'avven­
turosa storia di uno scienziato 
che. entrato in possesso del po­
tente <r Laser » vuole con esso 
dominare il mondo ed impa­
dronirsi delle immense ricchez­
ze nascoste nelle v iscere del 
la terra. 

11 giapponese Inoshiro Iloti 
da sarà nuovamente presente 
a Trieste con il suo più recen 
te e più fantastico film L'inva­
sione dctl'astromostro. dove na 
vi spaziali, esseri extra-terreni 
e mostri giganteschi si danno 
battaglia sul nostro pianeta e 
nel cosmo. 

Infine. City under the Sra 
(Città sotto il mare) di Jacques 
Tourneur (USA) rivelerà i mi 
steri di Lyonesse. la leggenda­
ria città sottomarina che i pe 
scatori della Cornnvaglia. as 
Sicurano essere esistita al lar-
Co delle loro coste. 

Si tratta, dunque, di otto 
film ihe presentano altrettanti 
aspetti del genere fantn<-cienti 
lirn dal contenuto avveniri 
sficii puro divnvnn) all'inda 
guie sociologica (L'or et le 
plomb): dall'anticipazione fu­
turistica (L'iperbnlide tlell'inne-
ntier Garin) al fantastico alla 
Poe iCitu under tìie Sea): dal 
le paure dell'immaginazione 
proiettate nel co^mo Un'inva­
sione deU'astromoxtro) alla sa 
tira (Chi vuole uccidere Jes-
*;rn). all 'orrore dei fenomeni 
extranaturali (L'isola del ter 
rare). 

Sono attese ulteriori parte 
cipazioni 

Al miglioro film in senso as 
soluto una giuria internaziona 
le assegnerà il * Sigillo d'oro 
della città di Trieste ->. Un 
r premio speciale > sarà inoltre 
a df-po^izione della giuria ner 
un nconoTrmento di "meritici 
valori 

Nell'ambito delle manifesta 
7Ìon; verranno Dresenta»i docu­
mentari scientifici «olle teorie 
più avanzate della ricerca spa 
ziale e saranno tenute confe 
renze stampa di registi di 
film di fantascienza che sa­
ranno nrcomoagna»e dalla pre 
s. n t ^ m e di «ermenze tratte 
da film già -ealizzati o ni cor 
<o di lnv orazione 

A Straznice 
il festival 
mondiale 

del folklore 
PRXGA. 13. ' 

Il 25 e 26 giugno si svolgerà 
a Straznice. in Cecoslovacchia, 
il 21. Festival intemazionale 
del folklore, con la partecipa­
zione di complessi di tutte le 
regioni della Cecoslovacchia e 
di altri Paesi: Austria, Bulga­
ria. Italia. Polonia, Romania, 
Tunisia e URSS. 

Un programma intitolato 
L'anno al villaggio presenterà 
i costumi delle principale ce­
rimonie familiari: nozze, nn 
scita, raccolto ecc. Un prò 
gramma notturno sarà consa-
i ra to ai canti e alle danze pò 
polari e alla musica dei moti 
tanari e dei Carpazi del nord­
ovest, sul territori della Ceco 
Slovacchia e della Polonia. 

Nel pomeriggio del 25 giugno 
vi sarà una sfilata. 

Trentacinque 
nazioni 

al Festival 
di Berlino 

BERLINO. U 
Già trentacinque Paesi hanno 

assicurato la Imo adesione al 
prossimo Festival eli Merlino. Fra 
e-ssi. figura per la puma volta 
la Guinea 11 comitato st.|t./iona 
tene ha ma sce-lto ciie-c i d>-i venti 
tu- film clic s.it.iniKi pii-seiitati 
ni li?/a o nella se/ione informa­
zione Ti a c-ssi figurano Le ^ta 
tiiont ilei nostro amore di Van-
cini, Mic-culin frinirmi eli Godard. 
The proti» di Sidnev Lumet. Cid-
oV scic di Roman Polanski. 

raaiv!/ 

Successo 
del CUT Parma 

in Germania 
PARMA. 13. 

Il Centro Universitario Teatra­
le di Parma ha riscosso un altro 
successo in Germania con l'alle­
stimento di U/>i7 re. Il complesso 
si è esibito questa volta in due 
sciate, sul palcoscenico di uno 
dei più noti teatri tedeschi, il 
» Kammerspicle » di Monaco 

Il CUT ha presentato due ie 
citi- del dramma di Alfred .lai i y. 
alla presenza di numerosissimo 
pubblico. Favorevoli consensi so 
no apparsi nelle- lecensiuni cu 
tic he pubblicate dai giornali dopo 
la prima. Il .SircWpnf.se/ir Zeitunu 
ha scritto che « ... la iappresenta-
zione del CUT di Parma si è so 
stenuta sopra una tensione dina 
mica raramente riscontrabile ne­
gli spettacoli tedeschi; i prota­
gonisti di Padre Ubù e di Madre 
Obù hanno messo in rilievo le 
loro virtuose possibilità » e ag 
giunge, riferendosi alla settima­
na di prosa che vedrà esibirsi 
sullo stesso palcoscenico le mi 
gliori compagnie stabili della 
Germania. «... si spera che uh 
altri spettacoli siano altrettanto 
interessanti e non siano noiosi ». 

Il Munchner Markur rileva: 
<... il regista Bogdan Jerkovic 
ha messo in scena un ottimo spet­
tacolo. nitido sia dal punto di vi 
sta figurativo che da quello re 
citativo... Gli italiani sono stati 
tapiti completamente dal pub 
blico.. » 

Nuovo sistema 
sovietico per 

sviluppare 
le pellicole 

LENINGRADO. 13 
I-e pellicole cinematografi­

che e fotografiche potranno es­
sere sviluppate nel tempo re­
cord di dieci secondi mediante 
un nuovo metodo suggerito dai 
ricercatori dell'Istituto cinema­
tografico di Leningrado. 

Lo sviluppo, il lavaggio ed 
il fissaggio vengono i seguiti 
in un'unica operazione con una 
soluzione in cui coesistono paci 
ficamente fianco a fianco 
l'agente di sviluppo e quello di 
fissaggio. Il processo non ri 
chiede una installazione com­
plessa. non vi è pericolo di so 
vraesposizinne. 

Meno spettatori 
cinematografici 

in Austria 
VIENNA. 13. 

Il numero delle sale di proie­
zione cinematografiche in Au­
stria è diminuito da 1.223 a 
1 lf>7 tra il 1964 e il 19G5. e il 
numero degli spettatori è ca­
lato da 76 a 73 milioni nello 
stesso periodo di tempo. 

Poiché nel lf»62 agli spetta­
coli cinematografici assistette­
ro 90.75 milioni di persone, ri-
sulia miindi che il numero de 
gli «nettatori è calato di quasi 
IR milioni negli ultimi quattro 
anni. 

controcanale 
Studio uno 
al traguardo 

Dopo diciatto puntate Stu­
dio Uno non ha saputo truvare 
una giusta struttura di spet­
tacolo. 

Lo show è rimasto una ghir­
landa di fiori ora freschi ora 
vizzi uniti dalla buona, molto 
buona volontà, dei realizzatori 
e di qualcfie ingenuo telespet­
tatore. 

Sesfuna giustificazione hu 
mai avuto la messa insieme 
dei vari numeri se non quella 
dettata dalla necessità di col 
mare un certo spuzio di tempo. 

Credere di poter realizzare 
cosi imo spettacolo e quanto 
meno ingenuo e denuncia co 
munque una completa mancati 
;a di idee, tdee die sono poi 
sempre la materia prima an 
che per realizzare uno spetta 
colo leggero di canzoni e bal­
letti. .ilfrimeiifi si rliu.sa* per 
limitarsi all'esibizione slegata. 
agli « tliortini > .stilici ea/i20?ir. 
su una danza, sulle battute di 
un comico e via seguitando. 

Sé si può dire die mancas­
sero agli organizzatori di Stu 
dio Uno gli elementi necessari 
per fare uno show di primo 
piano. Hanno avuto tutte le 
possibilità economiche, hanno 
avuto un regista come Falqui. 
che pei (pianto fot nudista e 
calligiafico e put sempre io 
pai e di calar sangue da uno 
rapa, eupnee di strappale il 
()tande < oli' >/ di maraviglia. 
di inventale natii studi tela i 
sivi piospettive e iiiquadiatuie 
che molti altri registi televisivi 
mostrano di non conoscere 
Hanno avuto personaggi sui 
quali potevano scaricare tutto 
il peso dell'ora di spettacolo 
solo che avessero saputo sfrut­
tarli invece di lasciarli come 
piatto forte finale o iniziale. 
Pensate alla Sandra Milo, a 
Rita Pavone, alla Mina. Se in 
vece di infilare battute per co 

mici di quart'ordinc, di mettere 
dentro balletti spesse volte inu~ 
flit, e tutto lo show fosse stato 
centrato sul personaggio di 
turno avremmo finalmente avu­
to qualcosa di nuovo nel cam­
po del varietà televisivo. 

Solo che, crediamo, tutto il 
discorso e da dare in un am­
bito pu'i generale, quello ap­
punto della ideazione dei pro­
grammi. Pensare che ogni tra­
smissione debba necessaria­
mente rivolgersi ad un pubbli­
co non di minorenni, che sa-
ìebbe già tanto, ma di quasi 
idiott. vuol dire non porsi mai 
>l problema di far diventare la 
televisione tpialcosa di più di 
(intinto già e. San si può, come 
ieri sera, presentare un palo 
di numeri degni di uno spetta­
colo e per il resto barzellette 
raccolte all'ultimo momento, 
satira che non è .sntt'ra e un 
attore come Valli costretto a 
raccontare aneddoti dell'Acca­
demia d'arte drammatica. 

L'esibizunie di Walter Chiari 
è stata quanto mena irritante. 
cosi leqata ni più triti luoghi 
comuni dil campanilismo ita 
liuito. 

Completamente scipito il di 
scorsetto di balce die correli 
he essere corrosivo, salace. 
mordente e tutt'al più riesce a 
strappare (indiche sorrisetto di 
( ompiacimento 

In tin de: confi la cosa pu'i 
iiidoriiiofn, nonostante la non 
iiiuiinalita. e stato il balletto 
avvocativi» della vecchia h'ran 
e ni Per il resto, dopo la fu 
gai e apparizione iniziale di 
Annie Girardot. tutto è ricadu 
to nella consueta routine con 
in pili l'atmosfera di stanchet 
za die prende (piando il tra­
guardo e vicino, .\ncorci due 
settimane e poi gli organizza­
tori di Studio Uno avranno da 
pensare al prossimo anno, ma­
gari considerando agli errori 
passati. 

vice 

programmi 
TELEVISIONE V 

17,30 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE de) pomeriggio 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Alice: «Aiutiamo l'inventor» >; 

b) Impariamo insieme 
18,25 INCONTRO INTERNAZIONALE OI CALCIO ITALIA-BUL­

GARIA, in Eurovisione da Bologna. Telecronista N. Carosio 
18,25 FIGLIO, FIGLIO MIO (film) per la sola zona di Bologna 
20,15 LA GIORNATA PARLAMENTARE . Arcobaleno • Previ­

sioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE delta sera • Carosello 

21,00 RITRATTO DI ALAN LADD: « I FORZATI DEL MARE » 
(film). Regia di John Farrow. Con AIÓÌ. Ladd, Barry Fitz-
gerald, B. Donlevy. V. Bendix. A cura di Tullio Kezich 

22,30 L'APPRODO . ARTI diretto da Attilio Bertolucci 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVIS IONE 2* 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT, settimanale sportivo 

22.00 GREAT MUSIC FROM CHICAGO, concerto sinfonico diritto 
da Fntz Reiner 

RADIO 

NAZIONALE 
Giornale radio: oie 7, 8, 10, 

12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 7,30: Musiche 
del mattino: 7,45: Accadde una 
mattina - Le Commissioni par­
lamentari: 8,30: Il nostro buon 
giorno: 8,45: Interratilo; 9,05: 1 
nostri spiccioli; 9,10: Fogli d'al­
bum; 9,40: Giovanni Maria Pa­
ce; 9,45: Canzoni, canzoni: 10 e 
05: Antologia operistica. 10,30: 
Musica leggera: 11: Cronaca 
minima; 11,15: Grandi pianisti: 
Pietro Scarpini; 11.45: Nuovi 
ritmi, vecchi motivi; 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi 
no; 12,50: ZigZag; 12,55: Chi 
vuol esser lieto™; 13,20: Card 
loo; 12^3: Punto e virgola: 13 e 
15: Coriandoli; 13,55: Giorno per 
giorno; 15,15: La ronda delle ar­
ti; 15,33: Un quarto d'ora di no­
vità; 15,45: Quadrante economi 
co; 1t>: Programma per i ragaz­
zi « Chi ha rapito Cappuccetto 
Rosso? >; 16,30: Corriere del di 
sco musica, da camera; 17,25: 
Concerto sinfonico diretto da 
Luigi Colonna: 18,45: Sui nostri 
mercati; 18,50: Scienza e tecni 
ca; 19,10: La voce dei lavora 
tori; 19,30: Motivi in giostra; 
1033: Una canzone aJ giorno: 
20,20: Applausi a...; 20,25: Che 
cosa diciamo a Caroline?: 21,40: 
Musica da camera; 2245: Mu­
sica da ballo 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8.30, 9,30. 

10^0. " 4 0 . 12,15, 1340. 1440. 
15.30, 16,30. 17.30. 1840. 1»40, 
2140. 2240; 740: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino: 

8,25: Buon viaggio; 145: Con­
certino; 8,40: Complesso Odemi-
ra; 8,50: King Curtis al sax te­
nore; 9,50: Canta Tullio Pane; 
9,15: Orchestra diretta da JacLie 
Gleason; 9,35: Il giornale del 
varietà Ga/.zettmo dell'appe­
tito, 1045: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11.25: Il brillante; 1145: li mo­
ncone: 11,40: Per «ola orchestra; 
12: Ocgi in musica; 13: L'appun 
lamento delie 13: 14: Voci alla 
ribalta; 14,40: Listino Borsa di 
Milano; 14,45: Cocktail musica­
le; 15: Momento musicale; 15 e 
15: Girandola di canzoni ; 1545: 
Concerto in miniatura; 16: Rap­
sodia; 16,35: L'inventano delie 
curiosità; 16,55: Programma per 
1 ragazzi: < Parliamo di musi­
ca >; 17,25: Buon viaggio: 1745: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: Ra-
diosalotto. Le nostre canzoni; 
18,25: Sui nostri mercati; 1I4S: 
Clave unica; 18,50: I vostri pre­
feriti: 19.23: ZigZag; 19,50: 
Punto e virgola; 20,45: Attenti 
al ritmo: 21.40: Musica nella sa­
rà: 22,15: L'aneolo del Jazz. 

TERZO 
Ore 1840: La Rassegna. Col­

tura rusca; 18,45: Ferdinando 
Bertoni; 1845: Novità librarie; 
18.15: Panorama delle idee; 1f 
e 30: Concerto di ogrd sera: 
2040: Rivira delle riviste; M e 
40: Mugiche dt Antonio Soler • 
Giuseppe Valentin!: 21: Il stor­
nale del Teno: 2140: Interpreti 
a confronto: 21,50: Cultura tra­
dizioni nel Centro America: 
2240: Mucche di Suslowsky; 
22.45: Orsa minore. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Wnrhri 
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